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LO STUDIO DEI PROCESSI DI 
URBANIZZAZIONE DEL LARIO 
ORIENTALE MEDIANTE LA 
DIGITALIZZAZIONE DELLA 
CARTOGRAFIA STORICA 

VIRNA MARIA NANNEI, FULVIA PINTO 

Abstract 
This study aims to evaluate the extent of digitisation of historical cartography for the eastern 
region of Lake Como. The research assesses the accessibility of digitized historical maps for 
planners, distinguishing between editable and non-editable formats. To achieve this goal, it 
examines several online resources, such as the Lombardy region's geoportal and local 
government websites. Finally, it investigates the role of historical maps in teaching urban 
planning disciplines. 

Keywords 
Urbanisation processes, cyber cartography, urban planning, eastern Lake Como. 

Introduzione 
Lo studio dei processi di formazione e crescita dei tessuti urbani costituisce una 
premessa indispensabile all’attività pianificatoria, al fine di governare i meccanismi 
che sottendono le spinte espansive delle aree edificate e gestire in modo efficace il 
consumo di suolo. Per questa ragione, la digitalizzazione delle cartografie storiche, 
accanto all’esecuzione di nuovi rilievi a intervalli temporali ravvicinati resi possibili 
dall’avanzamento tecnologico, è uno strumento di grande valore per gli attori che 
concorrono al governo del territorio, dagli enti territoriali e locali ai singoli 
professionisti. 
In questa sede si è proceduto a un’analisi del grado di digitalizzazione 
dell’informazione cartografica di dettaglio riguardante la sponda orientale del lago di 
Como, dalla città di Lecco al centro di Colico (Fig.1). Sono stati considerati sia 
l’accessibilità delle cartografie storiche, sia la disponibilità di strumenti di analisi del 
territorio più recenti, quali le fotografie aeree, indagando le risorse disponibili in rete 
e distinguendo le informazioni disponibili in formati non modificabili, quali il 
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formato pdf, e quelle disponibili in formati vettoriali direttamente modificabili quali 
i formati dwg o shapefile. 
Oltre all’utilizzo dell’informazione cartografica storica nell’attività pianificatoria e 
progettuale, lo studio ha analizzato il valore di tali dati per l’approccio alla 
comprensione del territorio nell’ambito dell’insegnamento delle materie 
urbanistiche, attraverso l’esperienza maturata nelle esercitazioni di Tecnica 
urbanistica del corso di laurea in Ingegneria Edile-Architettura del Politecnico di 
Milano. 
 

1: I comuni oggetto dello studio con evidenziati i nuclei di antica formazione. Per elaborare la mappa in GIS 
sono stati utilizzati i dati vettoriali disponibili sul geoportale della regione Lombardia [GPL] e il raster Google 
Satellite. 
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Il contesto di riferimento: il Lario orientale da Lecco a Colico 
La sponda orientale del lago di Como è caratterizzata da ripidi versanti vallivi che 
generano un paesaggio aspro e variegato, in un alternarsi di punte, insenature, rupi e 
scogli. Oltre al fiume Adda, l'immissario principale del bacino, sono presenti diversi 
affluenti secondari, il cui corso ha portato alla formazione di elementi geologici 
particolari; al di là degli scenari descritti dal Manzoni «in quel ramo del Lago di 
Como, che volge a mezzogiorno», vi sono infatti altri elementi naturali degni di nota, 
quali la sorgente di Fiumelatte, descritta da Leonardo da Vinci nel Codice Atlantico, 
e l’orrido di Bellano. 
Le peculiarità di questi paesaggi sono illustrate nel documento di piano del PTCP, 
che evidenzia come gli aspetti più singolari di questi luoghi, dal tipo di flora 
all'organizzazione degli spazi coltivati e dei centri abitati, siano strettamente legati alla 
presenza delle acque lacustri. I centri principali, Colico, Bellano, Dervio e Mandello 
del Lario, sono sorti in corrispondenza degli sbocchi delle valli secondarie. I nuclei 
come Colico, insediati nel punto di sbocco della convalle, sfruttano una posizione 
elevata al riparo dalle inondazioni ma vicina ai fertili suoli alluvionali, con una 
distribuzione a raggiera dei percorsi stradali discendenti verso la costa e una 
suddivisione dei coltivi in particelle allungate. 
I borghi lacustri come Bellano e Varenna presentano un impianto con assi pedonali 
ortogonali alla linea di costa e organizzazione edilizia a gradonate, mentre la 
disposizione degli insediamenti di mezzacosta lungo i versanti richiama quella delle 
valli prealpine. 
Altri elementi di forte caratterizzazione paesistica sono i terrazzamenti agricoli, in 
particolare nei pressi di Dorio e Bellano, e le ville borghesi con i loro parchi che, 
soprattutto nel corso del XIX secolo, hanno portato alla valorizzazione turistica dei 
borghi storici, pur incidendo sul loro impianto urbanistico [PTCP].  
L'equilibrio di questo complesso sistema di paesaggi, parzialmente compromesso 
dalla costruzione delle strade litoranee, è ulteriormente minacciato dall’espansione 
edilizia; per questa ragione, la disponibilità di una cartografia che faciliti la lettura 
dello sviluppo storico di questo territorio è uno strumento imprescindibile per la sua 
tutela e per la formazione dei professionisti che dovranno prendersene cura [Pinto, 
Fossati 2020]. 

La cartografia della sponda orientale del Lago di Como 
Come si è visto, i nuclei storici dei centri urbani costituiscono uno dei principali 
elementi identitari della sponda lecchese del Lario. Situati per la maggior parte a 
mezzacosta, hanno ancora oggi una conformazione e una struttura urbanistica già 
leggibile nelle mappe del catasto teresiano del 1722, e si presentano come elementi 
ordinatori del tessuto urbano, in grado di generare forma. 
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In generale, la loro qualità è legata alla storicità, in termini di identità, e alla 
disposizione morfologica. 
Come la gran parte dei centri storici dei piccoli paesi lombardi, questi nuclei 
presentano al momento tre tendenze di sviluppo che rischiano di compromettere la 
leggibilità della forma urbana e la loro conservazione: 

- abbandono di alcune aree e fabbricati e livello di manutenzione non adeguato alla 
qualità degli spazi edificati e non edificati; 

- trasformazione di alcuni ambiti con interventi radicali e non coerenti con gli 
obiettivi della conservazione; 

- ampliamento dei limiti del tessuto storico verso aree di margine che rendono 
meno riconoscibile il nucleo stesso. 

I piani di governo del territorio dovrebbero rappresentare l’occasione per impostare 
un sistema di regole che abbia come obiettivi la tutela e la valorizzazione dei nuclei 
antichi. Pertanto, tutti gli interventi edilizi dovrebbero essere finalizzati a realizzare 
ambienti di vita adatti alle esigenze contemporanee, garantendo, contestualmente, 
l’identità del nucleo di antica formazione. 
In coerenza con questa impostazione metodologica, alcuni PGT dell’area oggetto di 
studio propongono un’analisi per singolo nucleo storico, piuttosto che una lettura 
edificio per edificio, ritenendo che la qualità prevalente non sia tanto quella artistico-
architettonica del singolo manufatto, nel caso tutelato ai sensi del D.Lgs. 42/2004, 
quanto invece l’identità e l’unitarietà dell’intero nucleo. In quest’ottica, lo studio della 
cartografia storica costituisce una premessa necessaria sia per l’attività pianificatoria, 
sia per la progettazione edilizia. 
Di seguito viene discusso il grado di accessibilità delle diverse fonti cartografiche, a 
partire dai catasti storici per arrivare al database geotopografico regionale. L’indagine 
condotta ha mostrato una forte disomogeneità nel modo in cui i PGT recepiscono le 
informazioni contenute in questi strumenti, in particolare per quanto riguarda le 
mappe catastali, la cui trasposizione in informazioni digitali georeferenziate 
costituisce un problema di una certa complessità [Guerra 2000; Tsioukas, Daniil 
2009; Azzari 2010; Gatta 2011]. Più agevole è la lettura dell'evoluzione urbanistica a 
partire dalla metà del ventesimo secolo, quando ha iniziato a diffondersi l'utilizzo 
della fotografia aerea. 

I catasti storici e la carta topografica dell’Istituto geografico militare 
La prima rilevazione catastale nell'area di Como prese avvio nel 1718, sotto Carlo VI, 
fu completata nel 1759 e venne pubblicata nel 1760 da Maria Teresa, che le diede il 
nome. I rilevamenti successivi risalgono al catasto lombardo-veneto negli anni 1854-
1858 e agli aggiornamenti dell'anno 1898 e, per alcune località, del 1905 [Brovelli, 
Lucca, Minghini et al. 2010], per un totale di circa 15.000 mappe. L’Archivio di Stato 
di Como ha completato la digitalizzazione di questa cartografia, con il duplice 
obiettivo di agevolare la fruibilità da parte degli utenti e di tutelare l'integrità del 
materiale originale. 
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Le copie digitali possono essere consultate e stampate presso la sala studio 
dell'archivio in formato pdf, oppure richieste tramite posta elettronica in formato jpg 
o tiff in alta risoluzione [ASC], mentre le mappe di primo rilievo del catasto teresiano 
disponibili presso l’Archivio di Stato di Milano sono consultabili in rete [ASM]. 
Le riproduzioni in formato raster, tuttavia, non consentono la sovrapponibilità delle 
mappe relative alle diverse soglie storiche; solo di recente si è intrapresa la 
trasposizione delle informazioni contenute nei registri e nella cartografia in ambienti 
GIS, in cui l'informazione grafica è georeferenziata, sovrapponibile con informazioni 
di tipo vettoriale e interrogabile in modo interattivo [DeBats, Gregory 2011]. 
 

2: Accessibilità in rete della cartografia storica dei comuni oggetto dello studio. Per elaborare la mappa in 
GIS sono stati utilizzati i dati vettoriali disponibili sul geoportale della regione Lombardia [GPL] e il raster 
Google Satellite. 
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Un primo tentativo di pubblicazione in ambiente webGIS della cartografia storica 
conservata presso l'Archivio di Stato di Como è stato promosso dal progetto Web 
C.A.R.T.E. (Web Catalogo e Archivio delle Rappresentazioni del Territorio e delle 
sue Evoluzioni), attraverso una collaborazione tra Archivio e comuni, sull'esempio 
del progetto CASTORE per i catasti storici della regione Toscana e del progetto per 
la trasposizione della documentazione archeologica in ambiente GIS della città di 
Roma [Brovelli, Lucca, Minghini et al. 2010; Minghini 2012]. Lo studio prevedeva la 
creazione di un webGIS per la consultazione e il confronto della cartografia storica, 
mediante la georeferenziazione e deformazione cartografica delle mappe digitalizzate, 
oltre all’elaborazione dei dati catastali in termini di metadati secondo le linee guida 
per la costituzione del Repertorio nazionale dei dati territoriali della pubblica 
amministrazione digitale [Brovelli, Lucca, Minghini et al. 2010]. Il progetto è rimasto 
a una fase preliminare.  
Un’altra iniziativa, promossa dalla Comunità montana Valsassina, Valvarrone, Val 
d'Esino e Riviera, si è occupata della pubblicazione della cartografia catastale storica 
completa dei comuni della Comunità sul portale Catastistorici.it [CS]. Il portale 
comprende un webGIS grazie a cui è possibile consultare le mappe georeferenziate 
del catasto lombardo-veneto in sovrapposizione alle ortofoto attuali. Solo per alcuni 
comuni è stato completato un lavoro di integrazione in ambiente GIS dei dati dei 
registri del catasto lombardo-veneto. I comuni lacuali interessati dal progetto sono 
quelli compresi tra Varenna e Colico; solo per il comune di Varenna è disponibile 
l'webGIS [Bianchi 2022]. 
Lo stato dell’accessibilità in rete della cartografia storica per ogni comune è 
rappresentato in Fig. 2. 
Oltre alle mappe catastali, un’altra importante fonte riguardante l’evoluzione del 
tessuto urbano è la Carta topografica d’Italia in scala 1:25.000 dell’Istituto geografico 
militare, sul cui sito sono acquistabili, sempre in formato raster, diverse edizioni 
storiche della carta, che per l’area di interesse vanno dal 1887 al 1959 [IGM]. 

La cartografia tecnica 
Tra gli anni 1980 e 1983 venne realizzata la prima carta topografica del territorio 
lombardo, la carta tecnica regionale (CTR), che divenne il principale strumento 
cartografico per la pianificazione territoriale. Elaborata in scala 1:10.000 a partire da 
riprese aeree, è suddivisa in sezioni di 40 km2 di area. In essa sono rappresentati gli 
elementi costitutivi del paesaggio naturale e antropico, toponimi e limiti 
amministrativi. La carta, aggiornata parzialmente negli anni Novanta, è disponibile 
sul geoportale di regione Lombardia sia in formato tiff georeferenziato, sia mediante 
web map service (WMS), un servizio di consultazione che consente la visualizzazione 
e la stampa all'interno dei software GIS e la sovrapposizione di cartografie differenti 
se il formato immagine utilizzato consente di regolarne la trasparenza [GPL]. 
La legge regionale 12/2005 della Lombardia ha stabilito che la cartografia di 
riferimento per la redazione degli strumenti di pianificazione è il database geo-
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topografico regionale (DBTR), una banca dati geografica digitale in cui ad ogni 
oggetto rappresentato con grafica vettoriale è associata una serie di informazioni in 
formato tabellare. La scala di rilievo è molto dettagliata per le aree urbane, 1:1.000-
1:2.000, mentre per le aree extraurbane è 1:5.000-1:10.1000 (Fig. 3). 
Il DBTR è stato completato nel 2020, ma poiché le soglie di restituzione sono 
disomogenee sul territorio regionale, è in previsione un aggiornamento delle classi 
relative agli edifici e alle infrastrutture. Per quanto riguarda i comuni oggetti di 
studio, il DBTR è stato ricavato da un rilievo del 2008, a esclusione del comune di 
Lecco per cui è stato effettuato un rilievo nel 2022. Il DBTR è disponibile sul 

3: Sovrapposizione del DGBT e dell’edizione storica della CTR per l’area a est del centro storico di Lecco in cui 
emergono le modifiche intervenute negli ultimi decenni al tessuto urbano. Per elaborare la mappa in GIS 
sono stati utilizzati i dati disponibili sul geoportale della regione Lombardia [GPL]. 
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geoportale di regione Lombardia in formato vettoriale gpkg. Dal DBTR è stata estratta 
una cartografia di base che riprende la simbologia della CTR [GPL]. 
Un altro strumento utile per cogliere l’evoluzione del tessuto urbano è rappresentato 
dalla banca dati relativa alla destinazione d’uso dei suoli agricoli e forestali (DUSAF), 
nata nel 2000/2001 e basata, nell’ultima versione, su fotografie aeree del 2021. Pur 
avendo una scala pari a 1:10.000, essa non consente di osservare i singoli manufatti 
edilizi, poiché rappresenta il suolo edificato come un areale continuo. Il geoportale 
della Lombardia permette di scaricare i dati in formato vettoriale delle diverse soglie 
(rilievi 1999, 2007, 2009, 2012, 2015, 2018, 2021), oltre ai rilievi dell’uso del suolo 
storici (1954, 1980), mentre il servizio wms è disponibile solo per alcuni anni. Sul 
visualizzatore del geoportale è inoltre possibile mettere a confronto le diverse soglie 
storiche di questi rilievi [GPL]. 
A livello europeo, il monitoraggio delle caratteristiche di copertura e uso del suolo è 
affidato al progetto CORINE Land Cover, che realizza un sistema informativo sullo 
stato dell’ambiente in Europa che copre un arco temporale di circa trent’anni 
[ISPRA]; anche in questo caso si tratta di dati accorpati, che non consentono di 
analizzare i singoli manufatti edilizi ma solo l’evoluzione complessiva del tessuto 
urbano. I dati in formato raster e vettoriale sono disponibili sul sito del programma 
europeo Copernicus [LCE], mentre sul geoportale nazionale italiano è disponibile il 
servizio wms ed è inoltre possibile visualizzare le diverse soglie storiche (1988, 1994, 
2000, 2006) [GPN]. 

Le fotografie aeree 
Alla base della cartografia tecnica utilizzata nei processi di pianificazione ci sono, 
come detto, rilievi realizzati mediante fotografie aeree opportunamente rielaborate, 
le cosiddette ortofoto. Nel corso del XX secolo, infatti, la diffusione della 
fotogrammetria aerea ha consentito, grazie al miglioramento tecnologico e alla 
diminuzione progressiva dei costi, un rilievo del territorio con aggiornamenti sempre 
più frequenti, per cui le ortofoto stesse costituiscono uno strumento di studio che si 
affianca alla consultazione degli elaborati cartografici [Di Cocco, Siligardi 2007].  
Sul sito dell’Istituto geografico militare sono acquistabili in formato digitale, tiff o pdf 
ad alta risoluzione, le fotografie aeree della sponda orientale del lago acquisite negli 
anni 1954 (scala 1:52.000), le prime relative a questa porzione di territorio, 1958 (da 
Lecco a Bellano, scala 1:30.000), 1962 (da Varenna a Colico, scala 1:32.000), 1970 
(scala 1:25.000), 1991 (scala 1:40.000), 1992 (scala 1:37.000), 1995 (scala 1:37.000), 
1996 (da Bellano a Dorio, scala 1:37.000) e 2004 (scala 1:47.000) [IGM]. 
Sul geoportale della regione Lombardia sono disponibili come collegamento wms le 
ortofoto del 1954, oltre alle ortofoto realizzate nel 1975 (scala media 1:15.000), nel 
1998, nel 2003, nel 2007, 2012, 2015, 2018-2019 e 2021, ancora in fase di collaudo. 
Come per i dati DUSAF, il geoportale della Lombardia permette di confrontare le 
ortofoto realizzate in due momenti storici diversi [GPL], in modo simile a quanto 
rappresentato in Fig. 4. 
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L’evoluzione dell’edificato nei documenti dei piani di governo del 
territorio 
L’analisi dello sviluppo storico del tessuto urbano costituisce un elemento 
imprescindibile nei processi di pianificazione, motivo per cui all’interno degli 
elaborati grafici dei piani di governo del territorio sono sempre rappresentati i dati 
più significativi. A dispetto dei tentativi di omogeneizzazione dei sistemi informativi 
territoriali compiuti dalla regione e dagli enti locali, tuttavia, le informazioni sono 
raccolte e rappresentate in modi molto diversi dai singoli comuni. Per quanto 
riguarda l’area oggetto di studio, ad esempio, nel PGT del comune di Lecco 
l’evoluzione urbana è analizzata nella tavola 9 del documento di piano (DP9) dal 

4: Vista delle ortofoto dell’anno 1954 (a sinistra) e dell’anno 2021 (a destra) dell’area a est del centro storico di 
Lecco. Per elaborare la mappa in GIS sono stati utilizzati i dati raster disponibili sul geoportale della regione 
Lombardia [GPL]. 
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titolo Sistema insediativo. Analisi dell’evoluzione del territorio comunale, in cui è 
rappresentata la struttura dell’edificato in scala 1:25.000 negli anni 1888, 1941, 1972, 
1990, 2004. Il PGT del comune di Abbadia Lariana analizza nell’allegato 2d.1C del 
documento di piano, Epoca di costruzione, l’edificato in scala 1:1.000 secondo le soglie 
storiche 1721, 1860, 1884, 1898, 1903, 2012. Le soglie storiche analizzate nei PGT dei 
comuni della sponda orientale del Lario sono riassunte in Tabella 1. Gli elaborati dei 
PGT sono consultabili in formato pdf sul sito dedicato di regione Lombardia 
[PGTweb]. 

Tabella 1. Quadro comparativo delle soglie storiche del tessuto urbano analizzate nei 
piani di governo del territorio dei comuni della sponda orientale del lago di Como. 

 Lecco Abbadia 
Lariana 

Mandello 
del Lario 

Lierna Varenna Perledo Bellano Dervio Dorio Colico 

XVIII 
secolo 

          

1850-
1860 

          

1880-
1903 

          

1930-
1950 

          

1951-
1960 

          

1961-
1970 

          

1971-
1980 

          

1981-
1990 

          

1991-
2000 

          

2001-
2010 

   * * * *  *  

* Comuni per cui non è esplicitata la data della cartografia di base utilizzata per la redazione del piano. 

Il ruolo della cartografia digitale nell’insegnamento delle 
materie urbanistiche 
Oltre all’utilizzo dell’informazione cartografica per l’attività pianificatoria e 
progettuale, si intende ora analizzare il ruolo della cartografia digitale 
nell’insegnamento delle materie urbanistiche, attraverso l’esperienza maturata nel 
corso di Tecnica urbanistica del corso di laurea in Ingegneria edile-architettura del 
Politecnico di Milano. 
L'insegnamento si propone di fornire agli studenti le conoscenze teoriche e pratiche 
per la gestione degli strumenti operativi GIS per la ricerca, la visualizzazione, 
l’interrogazione, la gestione e l’analisi dei dati spaziali georefenziati. I GIS 
comprendono concetti e competenze provenienti da diverse aree scientifico-
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disciplinari (cartografia, telerilevamento, informatica, analisi urbanistica e 
ambientale, matematica, statistica) e rappresentano, oggi, uno strumento importante 
di supporto alla gestione del territorio e di supporto alle decisioni. 
La conoscenza del territorio, delle infrastrutture e del patrimonio edilizio, 
architettonico e culturale può essere rappresentata attraverso i sistemi informativi 
territoriali che permettono di raccogliere numerose informazioni in modo strutturato 
(secondo le logiche dei database) collocandole nello spazio sulla superficie terrestre 
(georeferenziazione). 
Tutti i dati vengono pertanto raccolti in un unico contenitore dove possono essere 
memorizzati, estratti, interrogati, elaborati e visualizzati in maniera integrata in 
funzione delle applicazioni che devono essere svolte. 
In seguito alla trattazione teorica, il corso consente agli studenti di mettere in pratica 
gli insegnamenti acquisiti attraverso lo svolgimento di un’esercitazione rivolta 
all’utilizzo di un GIS per l’analisi del territorio oggetto di studio. Vengono, inoltre, 
presentati numerosi esempi e applicazioni in ambito urbano, comunale, provinciale 
e regionale per la gestione e la pianificazione del territorio. 
L’obiettivo è comprendere cosa sono i GIS, come possono essere gestiti i dati nelle 
componenti geometriche (raster e vettoriali), descrittive (gli attributi contenuti nei 
database) e i relativi descrittori (metadati). 
Gli studenti vengono suddivisi in gruppi di lavoro ed ognuno analizza il territorio di 
un comune dell’area di Lecco, utilizzando il GIS per elaborare le seguenti tavole: 
Inquadramento territoriale, Evoluzione storica del sistema insediativo, Stato di fatto 
dell’uso del suolo, Sistema della mobilità, Indicazioni e previsioni da PGT e Aree 
soggette a vincoli. 
Le aree oggetto di studio vengono quindi lette e analizzate attraverso il metodo 
dell’analisi SWOT (Strenghts, Weakness, Opportunities, Threats). 
Attraverso la consultazione dei materiali pianificatori e della cartografia storica 
dell’area oggetto di studio, vengono descritti: 

- Elementi di forza: individuazione delle caratteristiche morfologiche, tipologiche, 
tecnologiche e di uso che conferiscono qualità al territorio. 

- Elementi di debolezza: individuazione degli elementi incoerenti rispetto alle 
caratteristiche storico-architettoniche che pregiudicano la qualità e l’identità 
dell’ambito. 

- Opportunità: presenza di potenzialità latenti che, una volta attivate (percorsi, 
nuove funzioni collettive, ristrutturazioni di ambiti), siano in grado di definire un 
possibile sviluppo alternativo e un miglioramento della qualità di vita e del 
territorio nel suo complesso. 

- Minacce: possibili fenomeni di sviluppo disorganico da evitare. 
In base a quanto emerso dall’analisi SWOT, i gruppi propongono un progetto di 
trasformazione urbana, in grado di tutelare e valorizzare il tessuto urbano, ma al 
tempo stesso porre in atto le condizioni per un uso coerente con le esigenze della 
contemporaneità. 
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Conclusioni - Cartografia digitale per la governance dei 
territori 
Il patrimonio storico-cartografico e archivistico riveste un’importanza fondamentale 
per la conoscenza del territorio nelle sue forme attuali e nella sua evoluzione storica, 
in relazione alle politiche di valorizzazione e sviluppo delle risorse territoriali e 
ambientali. 
La cartografia digitale storica costituisce una base conoscitiva del territorio che, 
mediante una lettura-interpretazione dei vari elementi storico-culturali rapportati 
agli attuali caratteri strutturali del territorio e alle attuali cartografie, consente una 
lettura delle permanenze e delle trasformazioni. L'estrazione dalla cartografia storica 
dei suoi principali lineamenti ed il loro inserimento in un GIS georeferenziato offre 
l'opportunità di indagare le molteplici relazioni territoriali tra le antiche presenze e le 
utilizzazioni recenti. I tre elementi delineati: cartografia digitale storica, realizzazione 
di un GIS georeferenziato con gli elementi estratti dalla cartografia storica, cartografia 
attuale, possono costituire le basi informative per la realizzazione di atlanti storici di 
aree regionali e subregionali; tuttavia, la ricognizione relativa all’accessibilità in rete 
della cartografia storica dei comuni del Lario orientale ha evidenziato come tali 
strumenti non abbiano ancora raggiunto il livello di accessibilità ottimale per 
l’impiego nei processi di governo del territorio, nonostante i numerosi progetti 
sviluppati negli ultimi anni [G. Benassati, L. Biancini, Paolo Buonora et al. 2010; 
Pinto, Fossati 2023]. 
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